
       
 
 

È Il 5 gennaio… 
 Lucy una ragazzina di 14 anni sta camminando nel bosco, raccogliendo le castagne tra la 
candida neve, è molto stanca e decide di fermarsi per riposarsi un po’.  Lucy è allegra e 
spensierata ama i dolci ed ha un sogno nel cassetto: diventare la pasticciera più brava del suo 
paese. È una ragazza gentile e solare, tutti le vogliono bene perché ha un’anima buona e 
pulita ma soprattutto perché è capace di mettere le persone di buon umore con il suo sorriso. 
Ad un tratto un buon profumino e delle vocine in lontananza attirano la sua attenzione, 
seguendo la loro scia arriva in un incantevole paese chiamato CANDYLAND. Per entrarvi 
attraversa un ponte fatto di cioccolato con le ringhiere di zucchero filato e leccalecca, intorno 
vede enormi prati verdi di menta, con delle mura di liquirizia; entrando attraversa una porte 
fatta di marzapane, si trova di fronte ad un paradiso di dolciumi: le case sono di pan di 
zenzero, i tetti di panna, le finestre di meringhe, poi ovunque cascate e ruscelli di nutella e 
crema.  
Il paese di Candyland è abitato da puffi, ogni uno con qualità diverse, non esiste un capo ma 
tutti lavorano divisi in squadre, indaffarati chi a tenere pulita la città, chi a trasportare dolci, che 
a cucinarli.  
Improvvisamente Lucy è colpita da un puffo rosa, una rarità, ne nasce uno ogni mille anni; gli 
si avvicina e scopre che il suo nome è Shiva, che è il più grande, ma anche il più buono; il suo 
compito è quello di proteggere la città da un orco malvagio e triste, povero e orfano che ha 
vissuto da solo, isolato da tutti, cacciato via dalla città a causa della sua cattiveria. 
Gli abitanti di Candyland sono molto spaventati perché temono che l’orco se li voglia mangiare 
tutti.      
Lucy offre il suo aiuto ma da sola non può fare granché, ma perché non provare? … in fondo 
per una bimba portare la pace è semplice, basta una parola per riappacificare ogni animo 
infelice, ma soprattutto lei si affida al suo dolce sorriso. 
Ecco, accompagnata dai puffi, Lucy affronta il suo terribile orco, che all’improvviso appare in 
tutta la sua grandezza e sembra intenzionato a portare a termine il suo spaventoso progetto : 
mangiare tutta la città. 
Lucy ha un attimo di panico, la vista si annebbia, la testa le gira poi…….si sveglia agitatissima 
nel caldo letto……ma allora era tutto un sogno? Piano piano si alza, scende in cucina, si 
avvicina al camino, ci sono delle calze piene di dolciumi, una è per lei, la apre e dentro con 
grande sorpresa trova un pupazzo di peluche: è un orco con il sorriso. 


